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Le "tentazioni,, 
dell'oli. 1 an l'ani 

INCOMBE LA SPARTIZIONE NEI TERMINI PEGGIORI LA VITA DI OTTO À BEI LINO 

Q u a n d o l'ou. Colombi), al 
< ot i i ; ie»o democris t iano di 
Napoli, allertilo flie cicco i icv a 
r i \e i le ie la politica se^iii 'u fi-
n'o'-'^i nel Mezzogiorno per-
t liè fluì uijjtMiteiiieiiie ^ im
poneva una t r innovazione di 
mentali tà, di metodo, d 'um
iliente» e l'old era volitila di 
passare e dal vecchio mondo 
il tentelist ico a tinello vivo e 
solidale dell ' indine democra
tico >. cer to i più espert i — co
loni, cioè, che Mipevaiio da 
(piale pulpi to veni—c predi-
t a t a ipieH'oinelia aii t i trasfor-
inistica — sorriselo, ma non 
tutt i ->'iiuma_'inuiouo che « la 
evolta nel Mezzogiorno > pre* 
ionizza la dal giovane 11101:11-
lenente dell 'on. Amiii ioie KM il
iadi. -i -niellilo co-i ptosto 

nuovo -egie tnr io generale del 
pa l l i lo d.c-, in apparenza ai 
p i o p n i-crilti e - impdti izdi i- l 
ti, in eliciti ai s notabili > del j 
Sud e del Morii, al reto do
minante . iii-otnina, lesptiu-d-
bile della miseria e dell 'ab
bandono delle i r - inn i meri
dionali , per una uri<»mU' lac
coliti dì fondi, i (piali ilovteli-
liero congeli Mie alla la/.ione 
fatifatie-ca di concinne nel 
Mezzogiorno una vigoro-u 
campa irmi polilicn-nr-.'dnizzu-
tiva per s o t t r a n e le ma*.«e po
polati t alle d i -pe ia l e (enta-
zioni della mi-cria e dell 'ab
bandono i !... 

Se non coiio-cc-sium bene 
il I allindi, -e dvc-<»imo di
menticato ion ie i più odiosi 
-ti lllliriili di (Ioni i li ut e <lt t o i -

daniii delle ma—e 
i io-niel l i Knti di 

Il governo dinanzi 
airultìmatum di Tito 

Confessioni della stampa governativa — // Parlamento è la sola 
garanzia contro il fatto compiuto — Sterile Consìglio dei ministri 

i idolta, coinè trià aper tamel i - j r i i / ione ai 
te mo-t ia d'i—cr-i mlo t la . ad | con ladine. 
uno sfoi/.o dell.i (aziono fan- j r i loi ina, por lauo a p p u n t o i 
l.ine-i.i pei a l l a g a l e ili mio- ì marchio di labbriea fanfanc 
vo e consolidale, nel M<*zzo-
1; 101 no. le -oo--e lia-i eletto
g l i della D.C. 

s i dirà olio -uiun» indolii <i 
tale giudizio da malutii ino; -a 
dita 1 he g iudichiamo a i \ cu
la iamente : ma valgano i tal
li. t mi ^ -vulia i nella propria 
politica meridionale, per un 
pal l i lo ehe da -ette anni diri
ge lo Sta lo i taliano con po
teri pie—«oiliè il l imitati , non 
potrebbe non prendere le iito--
-e — -e cinesici par t i to volesse 
davvero cominciare a porsi -o-
pi.i un piano ili lealtà intel
lettuale e poli t ici — dal rt-
< onoscunetito che. tu intesti 
-ette anni , la l i i id i / iouale 
-trutti l i .) economica e -ocia-
le Jel .Mezzogiorno non è .-ta
ta in nulla intaccala AII / . I . 
di p iù: unti pot iebbc non 
picndere le mos-e dal ricono
scimento che (ulti i tentativi 
(oinpiiiti dalle ina—e popola
li. 11-ve-liale a nuova co-oieti-
/a dall ' ideale del -ocial i -mo. j v e—eie 
pei rompere ipii'llu vecchia 
-Mult imi, hanno sempre tro
valo l 'autorità cost i tui ta , lo 
-tali» borirhe-e i ta l iano — co-
ine dal ma—acro di Unitile in 
IMI -1 macchiò la gloria di 
Xtiio I Ì I M O è -eiupre accadu to 
nel Mezzogiorno e nelle 
le — mobilitali ancora una 
volta a di Fende it* 1 vecchi ce
li privilegiati ed oppre—ori. 

Si ^na id i alla Sicilia, dove 
in questi -ette unni lo Sta to 
italiano, diretto dai e lencal i . 

peggiori ha r innovato i Tasti 
del decennio IS60-70 e del de-
• eunio 1890-900, insanguinan
do anzi come non mai (oh. 
l'ortella della Ginestra!) l'Iso
la, e r is tabilendo senza pudo
ri il connubio governo-agrar i -
mafia-polizta. Si gua rd i a ir li 
Knli di riForma, concepi t i qua
li colonie Formatrici di con
tadini asserviti , e asservit i 
nello spir i to, dove è t r a t t a to 
da reprobi) colui che non t ra 
disce -e stes-o. i propr i Fra
telli di classe, gli ideali dei 
propri compagni cadu t i nel 
combat t imento , e da beato co
lui che è pronto a vendere. 
per un mulo o un sacco di 
-cinemi, la propr ia lil>cra co-
-cieu/.a. Si guardi , di questi 
-•orni , al le aie dove t roppi 
marescialli t dei ca rab in ie r i 
' on- idcruuo < ladri -> i coloni 
e i fittuari i qual i ch iedono 
, he nel r ipar to dei prodot t i 
vengano r ispet tate le leggi del
la Repubblica. Si guard i a l 
l'azione per sabo ta re l 'autono
mia regionale -«arda e sicilia
na e per impedire ai s indaci 
di eserci tare l iberamente il 
proprio manda to . Si guard i 
alla corruzioni*, al malcostu
me polit ico e ammin i s t r a t ivo , 
.i.-li a rb i t r i e ai soprus i che 
dilairano dappe r tu t t o . 

Ubbcne, in questa s i tuazio
ne. a ehi* cos 'al tro av rebbe do
vuto r idursi la < «volta > del,1 

par t i to dir igente il governo e» 
!o Sta to , se non alla denuncia 
della mostruosità polit ica e 
morale di quella l inea fin qui 
seguita- e ad un appe l lo a 
tut te le Forze democra t i che 
della nazione iut iera e delle 
regioni meridionali par t ico lar 
mente — e in p r imo l u o i o di 
quelìe Forze popolar i che . so
le. hanno in questi ann i lot
ta to per la r inasci ta au icn t i -
, A del Mezzogiorno — perchè 
«•Tullia—-ero insieme, e insieme 
attua—ero. le misure politi-
< he. economie he e a m m i n i s t r a 
tive. nece—arie pi? l iqu idare 
rap idamente tale --tato di co
se. e per rap idamente avvia
re. nel quad ro della Cost i
tuzione repubbl icana, il rin
novamento democra t ico del 
Mezzostorno e delle I-ole? 

A tu t t ' a l t ro -i r iduce inve
ce il p iano FanTani. Anzi, èi 
riduce al l 'opposto, anz i . **i r i
duce alla ricerca dei mezzi 
a t t raverso i qual i il pa r t i lo 
d.c. dovrebbe r iuscire a rista
bilire nel Mezzogiorno il pro
pr io dominio incont ras ta to . 
non solo riconquistando a se 
ì g rupp i di borghesia sfuggi-
ti^li in que-t i anni di mano 
lungo la tangente monarch i 
co-missina, ma s o p r a t t u t t o 
'questo è H pnnto!) l imi tando 
l'influenza dell'* a t t iv i smo in-
va-ore » (udite, udite!) dei co-
n. un isti. D ì qui l 'appel lo del 

-co, ci -a iebbe dn -nob i l i a r e . 
Oh. il bel meridiiMiali-la che 
-i picncciipa non « della mi-
-ei la e de M'abbandono * ni 
cui \er-a i io le ma—e popolari 
meridionali , ma delle e tenta
zioni » alle quali ipte-ta mise-
mi e questo abbandono po-
n e b b e i o indili li*' 

Davveio non può - lup i i e , 
co-i chiar i te le co-c. che Fra i 
primi ii n -po i ide ie a l l ' appel lo 
del Fanluni . Fra i primi a 
ve i -a te un milione di l u e al
la cassa che si pi opime di 
dare alla D.C. i mezzi e per 
Fate avanza re la democrazia 
nel Mezzogiorno >. ci -la il 
•.filatore Gnglieliiioiie. S tupi -
-ce. pun to - io . che ancora non 
abbia Fallo pervenire la sua 
cpiota (o è già pervenuta , e 
-ì p refen-ce non tendere pub
blico il nome del sot to-cri t -
torcr*) iiiicll'alirc) zelante ami
co della 1 democrazia > intera 
nel modo fa ni a desco, che de-

il Fer rara , quello nel
le cui miniere i piccoli zol
l a ta t i di 14 anni , i e carusi ». 
venivano Tatti marc ia re a stion 
di Fru-ia. 

C'è tu t tav ia , in questo im
provviso zelo e meridional i 
sta J del l 'aulai i i , accan to a 

Ito- jfiù c-'e rinuiriifi e ind iana . 
qualcosa che non può non 
appa r i r e grottesco. N'ellu sim 
infinita p ie-unzione , che è an
che il frutto di unii cu l tu ra 
clcrico-FimNtn. in cui tu t to 
ciò che di moderilo e di pro
gressivo <;'è nella nostra cul
tura nazionale non ha mini
mamente inci-o, il FanFam a p 
pare diment ico che i bei tem
pi nei qual i il ca rd ina le Fa
brizio Huffo poteva cingere 
il crocefi—o e In spada e in 
pochi mesi poteva riuscire a 
r iconquistare il Mezzogiorno 
al t rono e a l l ' a l ta re , sono 
ileTinitivanicntc. i r r imediabi l 
mente pas-a t i . La razza degli 
impiccatori di giacobini s'è 
spenta per sempre nel mondo 
contad ino meridionale. Al suo 
posto, è nata mia •renerazio-
uc di contadini inclini a la
sciarsi « tentare - da l demo
nio al punto ch'essi vogliono 
marc ia re Tino in Fondo, a fian
co della eia—e opera ia , sulla 
s t rada della democrazia e del 
social ismo: al pun to che an
che sul terreno della raccolta 
dei Fondi necessari per cont i 
nua re la ocra bat tagl ia per la 
democrazia nel Mezzogiorno. 
essi, i più miseri deirli uomini . 
s ap ranno tener tc-ta al plur i 
milionario Gugl ie lmone. 

MARIO AMICATA 

(..nuliai l.unente ,» quanto c-
ra sialo ila qualchi- parto 
prcaiiiiiiiii'ialo. nessun elemen
to nuovo ili intorni.i/ione o di 
giudi/ io sullo -l.ilo della que
stione tru-stiu» è usi-ito dalla 
lung.i riunione elle il l.on-i-
glio dei .Ministri Ila tenuto ieri 
a Villa Madama. Notizie e 
smentite sull ' imminenza del 
liaialto continuano a succe
dersi dalle varie capitali in
teressale. Le agenzie inglesi e 
americane continuano a MI-
sleneie la probabilità di un 
annuncio dell'accordo all ' ini
ziti della prossima sett imana. 
La slampa licl{*radesc scrive 
clic le idceilezze da parte ita
liana non hanno senso, dal 
momento clic per il governo 
italiano si t ra t ta semplicemen
te di accettare integralmente 

Il gen. inglese Wrnthcrton, 
capo del governo militare 

a l l e a t o » Trieste 

le proposte ult imative jugo
slave in ordine al porlo trie
stino, alle rettilielie di coii-
line in /una .V. all 'autonomia 
amminis t ra t iva di Trieste. Il 
trasl'ei'imenlo da 'I rieslc in 
Germania del reggimento In
glese SufTolks, ehe è a t tual 
mente in corso per al t re ra
gioni. viene anch'esso presen
tato come mia ulteriore prova 
della imminenza del l'accordo. 
Ma. nonostante queste pres
sioni e l 'allarme che ne de
riva, il governo Scelba-Sara-
gal continua a trincerarsi die
tro la e diplomazia segreta ;, 
con l'evidente intento di por
re le popolazioni interessate, 
l 'opinione pubblica e il Par
lamento dinanzi al fallo com
piuto. 

t I /ac-oido per il TLT sa
rebbe imminente soltanto -e 
l'Italia accettasse le ult ime 
pretese di Ilelgrailo-•: questo 
è il concetto eloquente espres
so iciji da un i j i o r u a I e 
romano che si ritiene vicino 
agli amiiìcnli dell 'ambasciata 
italiana a L o n d r a , J HOIII.I 
deve decidere — precisa il 
giornale — se accogliere in 
pieno o parzialmente le pro
poste jugoslave, oppure se rca-
•jirc .1 queste ul t ime e tenaci 
resisien/e ili Tito . . Si conte 

sa, coincisi vede, clic in que
sta oscura Tnse liliale delle 
t ra t ta t i l e il governo Sceiba 
si tiova con le spalle al 
muro, e clic per esso si t rat ta 
di accettare o meno un •» ulti
matum • che ev idenlemeiile ri 

j specchia fedelmente l'origina
rio piano di spartizione con
cordato tra 'Mio e gli anglo
americani con autorizzazione 
italiana, e che non tiene coli
lo se non in misura inappie/-
/aliile delle lonli opropostc i-
taliane. Alla netasta spa r i z io 
ne ilei TLT, solo a parole ma
scherala di -i prov \ isoi'ietà -, si 
sia dunque arrivando nelle con
dizioni peggiori anche per cpian-
lo riguarda l'erosione ilei con
tini in zona A. l'assetto del 
polio triestino e le gai'itwzie 
per le minoranze. 

I)iuanzi a una stllatta cou-
dolta diplomatica e ;i cos'i di
sastrose prospettive, grande e 
l'importanza che assume l'ini
ziativa socialista e di tut ta la 
sinistra per invitare il governo 
a sottoporre •naicfiMixiiiienfc 
Lev e 11 Illa le accordo al Parla
mento. o comunque per con
vocare in via straordinaria la 
(annera mediante le lirine dei 
deputati di opposizione qualo
ra il governi) voglia sfuggire al 
giudizio parlamentare. V |,(>II 
vedere, la cattiva coscienza dei 
gov ei'iiant i\ i e u llciiuiniente 
dimostrata proprio dal modo 
rahhioso con cui si è reagito a 
questa iniziativa, e dai risibili 
argomenti escogitali contro di 
essa. 

Si soslicne, per esempio, che 
il governo a l i to non la clic] 
agire secondo le direttive del ' 
Parlamento, il quale accettò) 
la dichiarazione dell'.S ottobre 
e accettò quindi iiuplicilanien- ' 
le la spartizione. Falso ab-t 
bastanza grossolano, poiché lai 
attuazione della dichiarazione 
dell 'olio oli olire per la cessio
ne all 'Italia della zona A avreb
be dovuto rappresentare un 
[itinln di jiiirtenzn onde porre 
l'Italia in condizioni di pari tà 
con Tito per future t ra t t a t ive : 
falso doppiamente grossolano 
perchè l'acccttazione della di
chiarazione dcll'8 ottobre era 
strettamente connessa al l 'ordi
ne del giorno Hartole-Cortesc 
che impegna il governo a di
fendere l'integrità del 'J I/I', oii-j 
de assicurare il r i torno d i ' 
quelle terre e di quelle popo
lazioni all 'I talia. 1/azioue del 
governo è stata sfacciatamente 
opposta a queste direttive. 

M sostiene altresì , ila par ie 
governativa, che al Par lamen
to spetta .solo di ratificare gli 
accordi internazionali , e non 
di approvarli preventivamente. 
A parte il fatto che il governo 
si prepara a sottoscrivere 
accordo contrario a precedenti 
deliberazioni del Parlamento.! 
si ricorda che furono Piccioni 
e Sceiba ad assumere impegno 
solenne che la decisione finale 
per Trieste sarehhe siala affi
dala al Par lamento: ed i e : 
dente che questo impegno non 
avrebbe avuto senso se si fosse 
riferito alla semplice rutilici.1 

poiché la ratifica è al lo di 
per >e inevitabile. Quell ' im
pegno fu una garanzia eontro 
il fatto compiuto, e il governo, 
non può sperare di sfuggirvi.! 

In verità, tra le molte cose clic] 

John Peurifoy 
al posto della Luce? 
E' l'orennizmtore del colpo di 

stato in Quatemnta 

CMNEVHA. fc\ — Il corrispon
dente dn New York del « Jour - | 
•111I de ( ì ene ic» , intornia in 
data -iO liiRlio 1054: « I n a volta 
ri-colata la questione di Trie
ste in modo soddisfacente la 
signora Clara tloothc Lue-C. 
ambasciatrice degli Stati Uniti 
a Roma, sarchile decisa a riti
rarsi su intesto " tr inalo ". nel 
iiuale ha svolto d'altronde unii 
funzione importante. Si dice 
ehe il suo successore sarebbe 
il signor John l'euriro*,. che ij 
signori Kisenhower e Dulles 
vorrebbero ricompensare del 
successo clic ha recentemente 
riportato al Guatemala ». 

Come è noto, oltre che il col
po dì Stato reazionario nel 
(•unti-mala, l'ciirifoy ha orga
nizzato la repressione lascisi» 
ael dopoguerra in Grecia. 

IH Iti.INO — L'ex capo ilei servizi spionistici di Adenauer, dottor Otto John (al tentto) . fotografato nel rafie « Warsaw -
.sulla STALINAI.LKK. nel settore democratico di lierlino, assieme al .segretario del Frc-ate nazionale della Germania de
mocratica. Ilenzelman (a desti:,) Adenauer ha ancora ieri cercato di a icredi tare la voce secondo cui John sarebbe stato 
H rapito •>, invitando gli americani a chiederne la « l iberaz ione» (Tclcf"ti>) 

SECONDO INDISCREZIONI DI SAPORE UFFICIOSO 

Il piano di Mendès-France per la CED 
Nuovi negoziati con l'URSS sul problema tedesco dovrebbero precedere ogni definitiva de
cisione sui riarmo - Il dibattito parlamentare sui problemi europei jìssato al 24 agosto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE*ma sì sapeva che alla Une cs 
Ut av rebbe ro osservato la d i -

PARIGI. 6.'— Stamane a 
Palazzo Borbone. Meudè-,-
F r a n c e ha dichiara to di voler 
por re la quest ione d i fiducia 
sul proget to re la t ivo al p ia
no economico e finanziario. 
e sulla r ichiesta dei p ieni po-

-cipl ina di voto. 
Insomma, con a lcuno inocli-

lichc a l l ' ins ieme dei proget t i , 
ai quali M capeva benissimo 
clic M c n d è s - F i a n c e aveva 
pres ta to -,car.-<) s tudio per 
mancanza di tempo, il voto 

Ieri in ma te r i a . E nel pome-1poteva considerars i acquisi to . 

(Continua in Z. pap. 9. 

r iggio ha chiesto e o t t e n u t o 
la necessar ia au to r izzaz ione 
d e l Consigl io dei m i n i s t r i . 

Ne! sonnacchioso d iba t t i to 
che da ieri si svolgeva fti a u 
la, nulla pareva giustificare 
una cosi drast ica decisione, 
per quan to una cer ta oppos i 
zione più o meno la ten te si 
manifestasse un po ' in tut t i 
i g rupp i . Le riserve più no t e 
voli e r ano quelle dei comu
nisti , decisamente ostil i a l s i -

"". istema dei oieni poter i , di cui 
troppi g j v e r n i borghesi h a n n o 
abusa to in questi a n n i . P e r 
di più, nulla m*i proget t i p r e 
sentat i . rifletteva l ' o r ien ta 
mento che- M e n d è s - F r a n c e 
aveva difeso q u a n d o si t r o 
vava al l 'opposizione: r i du 
zione delle spese mi l i t a r i e 
r iconversione delle indus t r i e 
di guer ra ; si notava al con
t r a r io nel progetto u n o s t r e t 
to legame con le concezioni 
economiche europeis t iche so
s tenu te dagli M.R.P. 

Anche fra i s indacal is t i - o -
jcialdemocratici si e r a n o m a 

ro!.) inìfestate numerose obiezioni , 

La brusca decisione pre.~a 
s t amane dal pres idente ven i 
va ufficia imen le «instine:: tn 
con la necessità di tagl iar 
eorto ad una discussione che 
minacciava di d iven ta re e t e r 
na, a cau-a del n u m e r o ec 
cessivo degli e m e n d a m e n t i 
propost i . 

Il <*ul<-i!<lurio 

In leni tà , più che di una 
ques t ione d i p ioced iua si 
t r a t t a di una quest ione .squi
s i t a m e n t e polit ica. Il p r e s i 
d e n t e del consiglio ha vo lu to 
t ronca re la battaglia in te rna 
che i radicali di de- t ra h a n n o 
sca tena to contro di lui , nel 
suo stesso uruppo p a r l a m e n 
t a r e . e sop ra t t u t t o a s s i c u r a r 
si un marg ine per la .uà azio
n e ne l l ' immedia to futuro, so 
p r a t t u t t o por ;a soluzione de l 
l 'u rgente problema marocch i 
no e per quel lo della CED. 

P rop r io s t amane è stato 
precisato il calendar io di 
azione del go\ e rno nel p r o 
blema europeo- il I!) agosto 

avrà luogo la conl 'eienza aj La CED e. dunque , tornata 
sei di Bruxe l les , il 24 al l 'As
semblea nazionale di Parigi 
si ap r i r à f inalmente il d iba t 
t i to .-lille quest ioni europee . 

H p r o g r a m m a p a r l a m e n t a 
re di Palazzo Borbone è s t a 

ili p r imo p iano . Su quale t e 
sto v e n a ch iamato ad esp r i 
mersi il P a r l a m e n t o france~e, 
ancora oggi r i m a n e la d o m a n 
da fondamenta le . Tut ta la 
s t ampa in ternazionale , tut t i 

to così fissato: mar ted ì p ros - , i circoli politici, tu t te le c a n 
alino sj vote la -lilla ques t ione 
di fiducia e qu ind i sui « p ie 
ni potori » in mate r ia econo
mica. Dal H al 24. il P a r 
lamento p r ende rà un breve 
per iodo di vacanza per r i con
vocarsi . come abb iamo visto 
per il 24. E n t r o il 23 le c o m -
mt-.sioni in teressa te d a r a n n o 
def ini t ivamente i loro parer i 
sulla CED. Infine, M e n d è s -
F r a n c e ha annunc ia to che 
mar tedì p ioss imo proporrà la 
da ta elei 27 agosto per la d i 
scussione di fondo sulle in te r 
pel lanze r iguardan t i la T u 
nisia. 

S t a m a n e la commiss ione 
p a r l a m e n t a r e degli es ter i , che 
già si e r a p ronunc ia t a con t ro 
il t r a t t a t o del la CED, ha a p 
p r o v a t o il r a p p o r t o p r e s e n 
ta to dal r e l a to r e rad ica le G a -
bor i t . con t r a r io alla s e p a r a 
zione del t r a t t a t o di Pa r ig i 
dagl i accordi con t r a t t ua l i di 
Bon e con t r a r io qu ind i a l la 
tesi a m e r i c a n a di concedere 
la sov ran i t à al la G e r m a n i a 
su l la base di ques t i u l t imi . 
in caso di r ige t to da p a r t e 
del P a r l a m e n t o francese del 
t r a t t a t o del la C E D . 

Lionello Egidi si dichiara innocente davanti a l Tribunale 
La bimba Annarella Macini interrogata a porte chiuse 

La pr ima udienza del processo al "biondino di Pi-imavalle, , i m p u t a l o di rat io di minorenne ed atti di l ibidine violenti - Lai 
rievocazione della domenica ili S. ^-Sebastiano - La madre della b imba con l'erma l'aeeusa - L'inteiTouatorio «lei tes t imoni 

di cellerie »ono alta ricerca 
una r isposta. 

Un la t to è comunque cer
to: non e.-i.-te a l l 'Assemblea 
di Par ig i una maggioranza 
per la CED nel suo testo 

Una folla strabocchevole si 
è assiepata ieri mattina die
tro le transenne dell'aula del
la sezione feriale del Tribu
nale penale, per assistere alla 
prima udienza del processo a 
carico di Lionello Egidi, im
putato di ratto di minore, atti 
di l ibidine violenta e di a t t i 
osceni net confronti della pic
cola Annatella Macini, una 
bimba di otto anni che abita 
sull'Appio Antica, nei pressi 
di San Sebastiano. 

Alle 9,15, quando il Presi
dente dottor Semeraro, se
guito dal Pubblico Ministero. 
dot tor Donato , ha fatto il suo 
ingresso nell'aula molti dei 
presenti avevano individuato, 
tra la folla, a lcuni personaggi 
il cui nome è legato al primo 
processo Egidi. In p r i m a fila 
stava Melandro Bracci, il 
nonno di zinna rei la, la bimba 
trorata morta in fondo al 
pozzo della e Nebbia r,. Dal
l'altra parte dell'aula, seduta 
sui banchi riserrati ai fami
liari ed ai testimoni, si notava 
la figura dimessa e patetica 
di Teresa L e m m a , la moglie 
del *-• b iondino di Primaval-
le -. Sui banchi della difesa 
stavano gli avvocati Alfredo 
Salminci e Donato Marinaro, 

difensori di Egidi e l'avvoca
to Nicola Manfredi patrono 
di Parte Civile, che assiste i 
/ ami l i a r i della piccola Anna 
Macini. 

Un lungo mormorio ha ac
colto l'ingresso di Lionello 
Egidi. L'imputato icstira di
messamente. Aveva indosso 
una giacca avana che gli ca
scava un po' sulle spalle os
sute, un paio di pantaloni gri
gi di flanella e un paio di 
sandali marroni. Arerà la 
camicia bianca aperta sul col
lo. Jl e biondino * ha lanciato 
un'occhiata sul pubbVco, ha 
timidamente sorriso alfa mo
glie che lo guardava con oc
chi arrossati, e si è buttato a 
sedere rannicchiandosi m un 
angolo della panca riservata 
agli imputati seminascosto da 
due massicci carabinieri in 
uniforme kaki. 

Comincia l'udienza 
li dibattimento ha avuto 

inizio alle 9£0. Il P.M., dottor 
Donato, si è levato per ri 
spandere alla richiesta del 
Presidente se il processo do
vesse svolgersi a porte chiù 
se. «• Non lo ritengo necessa
rio, ha risposto il P.M., tranne 
che in determinate circostan 

ze, per le quali mi riservo di 
chiedere che il pubblico r e n -
ga allontanato • . 

Compiu ta questa formalità, 
il presidente si e rivolto allo 
imputato, invitandolo a de
porre. Le prime parole di Egi
di hanno risuonato in una 
aula p iombata a l l ' i m p r o r r i s o 
nel pi?/ assoluto silenzio. 

EGIDI : Sono ttn d t s g r a n a -
to, sono un uomo sfortunato. 
La sorte si è accanita contro 
di me e continua ad accanir
si. Sono tuttavia tranquillo 
perchè ho la coscienza di non 
iver fatto niente di male. Vo-
glio raccontare le cose come 
sono realmente accadute. Leo
nardo Antonelli, mio compa
gno di lavoro, mi aveva ripe
tutamente in f i l a to , nei giorni j 
precedenti al fatto, alla festa' 
di San Sebastiano. Accettai 
l'incito e nel primo pomerig
gio del 20 giugno arrivai sulla 
via Appiè. Antica, r ic ino alla 
chiesa di San Sebastiano con 
la mia bicicletta a motore. 

Per caso incontrai in questa 
località un mio vecchio com
pagno d'armi che assisterà 
anche lui alla festa tnsieme-
ad un gruppo di suoi cono
scenti. Mi accompagnai a lo
ro e ci recammo in una oste

ria a bere un bicchiere di 
e ino. 

PRESIDENTE: Avevate già 
incontrato VAntonellì? 

EGIDI: Si lo avevo visto 
mentre stavo con Ciampi « 
gli altri, ma non si trattenne 
con noi. Più tardi, dopo aver 
lasciato Ciampi, ritrocai An
tonelli il quale era in c o m 
pagnia della famiglia Macini-
un uomo, una donna e tre fi
gli tutti a me sconosciuti. Fa
cemmo conoscenza rapida-
niente e ci sedemmo ad un 
tavolo dell'osteria » Archeolo
gia •> per bere qualcosa. Ad 
un tratto mi accorsi di esser* 
senza sigarette e andai a cer
carne. 

I coni «telali 
PRESIDENTE: Risu l ta da

gli atti che voi eravate in 
possesso di una scatola di ta
bacco. 

E G I D I : Non è esatto. Ne 
avevo soltanto un poco, suf
ficiente per fare due o tre 
sigarette. Non poteva bastare 
per il resto della serata. Mi 
recai, dunque, al ristorante 
San Callisto nella speranza 
di. trovare un tabaccaio: 

Mi allontanai da solo.senza 
Uadare a l l e -bambine . Sa l i t a la 

prima rampa di scale del ri
storante, chiesi ad un signore 
sa li si potessero acquistare 
delle sigarette. Mi rispose di 
non saperlo. Quando mi av
viai per scendere vidi che le 
bambine mi avevano seguito, 
non ci badai e raggiunsi il 
luogo dove ai evo lasciato i 
Macini. Trovai soltanto la 
moglie, il marito e Antonelli. 

a t tua l e . 
— che 

in quel luogo vendessero si
garette. Mi risposero di no.j 
Kimasi ancora un po' a guar
dare le coppie che ba l l acano , 
poi mi mossi per scendere. Vi
cino alla scala ritrovai la 
bambina e le dissi di andar
sene. Volevo appartarmi, i n 

i/atti , pe r una necessi ta ì m -
{pellente. 

P R E S I D E N T E : Ricordate 
infatti, .si erano allontanati iche ore fossero? 
nel frattempo. Offrii allora] EGIDI: Circa le 22. Ricordo 
alla signora ed alle due b a m - i c h e poco dopo scoppiarono i 
bine t re coni gelat i . Poi s i c - j p r i m i fuochi d'artificio. M ' a t - p u u r ' " 
come avevo «eiitito una mu-i facciai per questo dal varco|-s.egni 
sica proveniente dalia parte\di una siepe ma, inciampai in:qu!>-n.. 
più a l ta del r i s toran te pensa ' i un yji0 s p ina to e cadd i lungo P0'"1 l o n o 

che avrei potuto trovare li'.una piccola scarpata batlen-
delle sigarette e ri andai. R»- |do un ginocchio. Mi venne in
vaia quindi !n prima rampa'contro un uomo che non co
di scale e stavo imboccal i - j nosceco — seppi in segui to 
do la seconda q u a n d o mi a c - j e h e era il g u a r d i a n o del par

cheggio — il quale mi chiese 
perchè mai fossi sceso da 
quel la pa r t e . Gli spiegai che 
avevo sbagliato strada e il 
g u a r d i a n o mi in t imò di allon
tanarmi. Avevo fatto qualche 
passo soltanto, fermandomi ad 
una fontanella per lavarmi le 
m a n i e p e r bere , quando /»'» 
".chiamato dal guardiano il 
quale aveva a fianco un uomo 
»n abiti civili e un carabinie-

Mendès-France 

corsi che la bambina più p ic 
cola mi aveva seguito. 

PRESIDENTE: Allora cosa 
facente? 

EGIDI. Sitila, continuai a 
salire. 

PRESIDENTE: i \ou d ices l " 
qualcosa alla bambina? 

EGIDI: No. Cosa avrei do
vuto dirle? 

Raggiunta la terrazza P'n 
alta- del ristorante domandai 
ad una c o p p i a - d i . b a l l e r i n i se (Continua in 4. P»S- «>- colonna) 

La rivista l'Express 
come si r icorderà 
dei pili validi so
di Mende—France 
qiK-sti era al'.'o.'i-

ci alia qu.. .e sii 
a t t r :bu:sce ooi"o:o ora un ca 
ra t t e re di utriciosità — d e d i 
ca s t amane al oroble-na uno 
s tud io d o c u m e n t a t o che a r r i 
va a p p u n t o a q u e s t a conc lu 
sione. 

Secondo la pubbl icaz ione . 
anche supponendo che il go
verno voti in blocco p e r il 
t r a t t a t o di P a r i g i — ipotesi 
Diuttosto azza rda ta , r i c o r d a n - ' 
do il n u m e r o no tevo le d t j 
avversa r i i r r iducibi l i che 
fanno p a r t e del m i n i s t e r o — 
il r i su l ta to a p p r o s s i m a t i v o 
de! voto sulla C E D sa rebbe il 
seguen te : con t r a r i 301. fa
vorevoli 287. as tens ioni 45. 

k La conclus ione — c o m m e n 

ta .' L'E.\pie--. ' — e e h i a i a : 
anche se il testo attuale; io i -
rispondesse alle convinzioni 
profonde del capo del uo -
vetno . egli and rebbe , p r e sen 
tandolo. al fa l l imento po l i -

]tico. Sa rebbe d u n q u e suo d o 
vere non presen ta r lo com'è . 
giacché r ischierebbe di fai e 
prec ip i ta re la politica est ci a 
Xnince.se in una s i tuazione 
e s t r emamen te difficile >. 

La soluzione che la r ivis ta 
enopolio alla line del suo s t u 
dio ò che, dopo ave r negoz ia 
to a Bruxe l les per af fermare 
il pr incipio di < r inegozia ie i 
t ra t ta t i -•>, agg iungendo a d 
esso protocoll i di revis ione e 
di aggiunta , il P a r l a m e n t o 
adot t i v i t i l inea di urincip:<>> 
la decisione d i r i a r m a r e la 
G e r m a n i a . Ma ques ta dec i 
sione non dovrebbe essere 
messa in oia t ica p r ima che 
sia compiu to un ten ta t ivo 
ser io pe r o t tenere un r ego 
l amen to in te rnaz iona le del 
problema tedesco, ossia un 
serio negoziato con l'U.R S.S. 
ul tema del le elezioni. 

i -untatti eoi d. e. 

Non si sa se propr io su 
questa linea si i i a n o evolte 
le t r a t t a t ive fra Mendès -
Franco e i democr is t ian i : si è 
notato, tu t tav ia , che dopo il 
colloquio fra il p r e s i d e n t e 
del Consìglio e Lecour t . -1 
p ie s iden te del g ruppo J H } P , 
quest i u l t imi h a n n o addolcar» 
la loro opposizione sul ìvr.w 
dei t r a t t a t i eu rope i . Comii ' i -
q u c . se dobb iamo s t a re ai • 
r ivis ta , una soluzione n"»!i -
stata ancora t rova la . 

Al lo s ta to a t tua lo de He <- -
se. t u t t o lascia suonorn e e 
il p r i m o min i s t ro *ranct-<• ••• -
glia spos ta re il orobler.-. i --.i 
p iano internazionale , co < : -
gersi ancora una \oi*a C--:J C 
a rb i t ro , oc-r una nuova ? vi -
zione da ricercalo, e v e n t i . !-
mente , nelia conferenza -} 
allat t i i* o roc . - t n da l lX 'CSS. 

Mendcs-Frar .ce a - s u m e r c o -
be così, secondo 1'E.rpr.*-s\ 
una posizione fortiss-ma. t a n 
to al l ' intorno quanto s>j". iv..,::o 
internazionale. 

Agli amer ican i ed an i : 
M R P egli i m p o r r e b b e :! suo 
espe r imen to come :1 - o ' o 
mezzo possibi le per o t t e n e i e . 
nel caso che non si r iusc i s -e 
a t r o v a r e u n a d i v e r - a a l t e r 
na t iva . u n a soluz ione ced i s i a 
del r i a r m o tedesco. 

AI'. 'U.R.S.S. ed a ì la « tn i -
stra francese egli si oresen'n -
rebbe come il solo u o m o >n 
grado di far t r ionfare , cont o 
i! r i a r m o tedesco, una forn i ' i -
la di pace . 

M I C H E L E RAGO 

l coniugi Cori 
visitano Varsavia 

VARSAVIA. 6. — Il Dottor 
J o s e p h Cor t e la moglie Ruth 
che h a n n o chiesto il d i n t t o 
di asilo alla Repubblica c e 
coslovacca. hanno trascorso 
la loro pr ima giornata a 
Varsavia , facendo u n a \;.-i:a 
turistica alla cupua le 
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